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tute equa riduzione, 
‘on si restituiscono i manoseritti. 


ODOR DI POLVERE 


Le Potenze stanno preparando nuovi 
passi presso il Governo ellenico. Lord Ro- 
sebery ha proposto loro che al ministro 
Delyannis venga presentato un w/tamatum 
collettivo intimante il disarmo entro un 
termine fisso, scaduto il quale e non se- 
guendo alcun effetto, i rappresentanti di- 
plomatici sarebbero richiamati da Atene 
è la flotta internazionale muoverebbe da 
Suda per bloccare le coste di Grecia. Se 
le Potenze sono veramente concordi nel 
proposito di costringere, con tutti i moz- 
zi onde dispongono, la Grecia a riporre 
l’armi negli arsenali, dovrebbero accetta- 
re la proposta inglese. Ma non è ben cer- 
to che codesto accordo sia perfetto e non 
abbia un limite oltre il quale uno o due 
Gabinetti rifiuterebbero dì procedere in- 
sieme con gli altri; per esampio il Mor- 
ming Post afferma che la Francia e la 
Russia non approvano misure coercitive 
contro la Grecia. 

Il contegno della Francia nella qui- 
stione ellenica è stato sempre un. po e- 

uivoco ;, quello della Russia enigmatico. 
Della Francia non c' è ragione d’ inqui 
tarsi; il più ch'essa farà sarà di riti- 
rarsi dal concerto europeo quando si trat- 
tasse d'usare verso i greci argomenti ma- 
teriali. Quel concerto resterebbe indebo- 
lito, ma non così che non avesse ancora 
per avventura tanta virtù da conseguire 
il sue scopo. Diverso è il caso della Rus- 
sia. Essa subordina tutto alla sua animo- 
sità verso il principe Alessandro, la cui 
sottomissione riservata non l’ha soddi- 
sfatta, né disarmata. Quando uno è in- 
tento a vendicarsi non si sa mai di quali 

. mezzi può servirsi e si deve supporre che 
non sia scrupoloso nella scelta. 

E vero che il Governo dello Czar af. 
ferma invariabilmente il suo proposito di 
voler cooperare al mantenimento o ripri- 
stinamento dell’ ordine, della quiete, del- 
la legaiità nella penisola balcanica, ma 
potrebbe — dati 1 suoi sentimenti spe- 
ciali — reputare che una seconda per- 
turbazione, lasciata succedere pensata- 
mente, cancellerebbe forse le traccie della 
prima, avvenuta così d'improvviso e pun- 
to in conformità agli interessi della Rus- 
sia. 

Comunque sia, la chiamata subitanea 
del rappresentante russo presso il Giover- 
uo ateniese a Livadia, dove ora si trova 
lo Czar col ministro degli esteri, de Giers, 
è un fatto che porge materia di molto 
commento e molta congettura e rende vie 
più difficile il giudicare codesta oscura | 
politica moscovita. Prima di lasciare Ate- | 
ne il Butzow s'è abboccato col Delyan- 
nis e, passando da Costantinopoli, vi con- 
ferirà con l’ ambasciatore Nelidoff. Proba- 
bilmente ambedue si recheranno, insieme, 
alla villa cesarea in Crimea. E singolare | 
che proprio in questo momento il gene- 
rale Angelescu vada anch' egli a Livadia 
per complimentare l’imperatore in nome 
del re Carlo. Quest’ ambasciata sarà, come 
vien qualificata, di pura cortesia, senza 
scopi politici, ma essa fa pensare invo- 
lontariamente che la Rumelia è il terri- 
torio attraverso il quale gli eserciti dello 
Czar son passati per guerreggiare con la 
Tarchia e dovranno passare in avvenire 
se la Russia avrà da fare ancora nella 
penisola balcanica. 

Intanto la Grecia, lasciando che le Po- 
tenze s' occupino di lei, non muta conte- 

no, nò smette gli apparecchi di guerra. 

resto l'esercito sarà portato da 85 a 
115 mila uomini, in esecuzione della leg- 


ge votata testò dalla Camera d’ Atene 6 


Dabblicata lunedì dalla Gazzetta Ufficia- 
e. Il ministro della guerra ha ritirato le 
dimissioni date e si reca al campo in 
Tessaglia. Il cielo d’ Oriente, insomma, è 
tuttavia ingorbro di nubi minacciose e 
dalla Tauride può levarsi un vento che 
le dissipi o conglomeri in tempesta; poi- 
chè ciò che sarà deliberato nei consigli 


dello Czar avrà forse maggior influenza | 
sul corso degli eventi che non gli sforzi | 


diplomatici uniti delle Potenze. 


IL VERBO ELETTORALE 


Dunque pare che ci siamo, e che il De- 
creto dì scioglimsnto, se non è già com- 
parso... comparirà. 

Alla buon' ora! Questo prolungamento 
d' incertezza è il peggiore dei mali, per- 
chè fomenta i dissidi o li rende sempre 
più profondi e pericolosi. 

Basta sentire l’ intonazione presa da 
certi giornali e da certi uomini politici, 
anche dei migliori, nei loro discorsi. Le 
passioni più funeste vi fanno capolino, e 
mamma discordia fra una parte e l’ altra 
d’Italia mostra la punta dell’ orecchio, 
anche dal lato di chi non avremmo mai 
creduto. 

È dunque tempo di affrettarsi e di u- 
scire da questo tetro ginepraio prima che 
il guasto si allarghi e divenga incura- 
bile. 

Il difficile stava nel concretare un pro- 
gramma elettorale; ma ora, secondo l' e- 
spressione di qualche organo ufficioso, 
sarebbe anche trovato. 

11 Verbo delle elezioni non ci manche- 
rebbe più, e tutti gli amici de l’ ordine 
colla libertà possono accettarlo ad vcchi 
chiusi. Anzi, devono accettarlo come una 
necessità, come l’àncora di salvezza, in 
questa confusione generale d' uomini e 
d' idee. 

Il programma col quale il Ministero 
indice le nuove elezioni si riassume, se- 
condo le ultime notizie, in poche parole: 
« costituire un Governo forte a base con- 
servatrice ». 

Ciò è abbastanza chiaro, e serve mira- 
bilmente di guida nella scelta dei can- 
didati. 

Se queste notizie si avverano, ce ne 
rallegreremo come di un felice avveni- 
mento. Se il Ministero attuale non avesse 
altri meriti, che questo di spazzar via gli 
equivoci e di purificare la Camera dagli 
ibridi elementi, che sono causa del ma- 
rasmo in cui ci dibattiamo, basterebbe 
ver fargli perdonare i suoi errori e per 
accordargli tutto il nostro appoggio. 

L'on. Bonghi ha seritto nella Nuova 
Antologia un articolo, del quale ieri ab 
biamo riportato la conchiusione, in vista 
delle nuove elezioni, e come sa scrivere lui. 

Egli tocca un punto, sul quale molte 
volte abbiamo battuto anche noi: dover 
essere il grido .delle elezioni; Non uo- 
mini ma cose. A î, 

Vi sono però dei momenti nei quali le 
cose si personificano in alcuni womini, 
talvolta in un uomo; e non v ha dubbio 
che noi ci troviamo in uno di quei mo- 
menti. , È 

Dopo il voto del 19 maggio 1983 il 
Depretis si staccò lentamente dalla sua 
vecchia maniera, diventando di mano in 
mano il Depretis della maniera nuova. 

Questa, che si riassume nella frase 
« stringiménti di freni », gli rese ostili 
‘antichi adoratori e gli ravvicihò antichi, 
ma leali avversari. 

Accettare il Depretis della seconda ma- 
niera è il programma, delle nuove ele- 
zioni nelle sue linee generali. 


ZIONE E AMMINI 
La fiestione non è sul nome, ma sulla 
cosa ch' esso rappresenta. Non vediamo 


al momento da nessuna parte altro nome 
capace di promettercela, come il suo, con 
garanzia di successo. 


IN ITALIA 


ROMA 21. — Oggi i Sovrani ricevet- 
tero il priucipe giapponese Fuskimi, trat- 
tenendosi con lui un'ora. 

La Gazzetta Ufficiale nulla contiene 
riguardo alla crisi parlamentare, sebbene 
generalmente sì aspettasse per oggi il 
decreto di scioglimento, che invece, pare, 
tarderà ancora qualche giorno. 

Depretis sta meglio, ina è ancora a 
letto. 

Perrino, prefeito di Ascoli Piceno, è 
trasferito ad Avellino; Caracciolo, prefetto 
di Avellino, è collocato a disposizione del 
Ministero; Perego, ispettore di P. S. a 
Cremona, andrà a reggere la Questura di 
Venezia. 

Il delegato francese, signor Rouvier, 
arriverà a Roma giovedì prossimo. 

Il Papa assegnò quattordicimila lire in 
occasione della Pasqua, per sussidi, e cen- 


| tosessanta a favore dei letti per dello fa- 


miglie povere. 

Alle ore otto di questa sera sono arri- 
vati i pellegrini francesi. 

Il movimento dei forestieri accorsi a 
Roma, per le feste della settimana Santa, 
va sempre aumentando. Si stanno orga- 
nizzando numerosi pellegrinaggi a Loreto 
e ad Assisi. 


VENEZIA 21. — Tre nuovi casi di co- 
lera sono avvenuti a Venezia con due 
morti fra i colpiti dei giorni scorsi. 

Un caso è avvenuto a Uavarzere : un 
altro a Chioggia e pochissimi altri casi 
isolati nel Veneto. L'epidemia rimane sta- 
zionaria, seuza manifestare, fortunatamen- 
te, nessuna tendenza ad estendersi o a 
diventare più intensa. 

La popolazione è tranquillissima. 


MANTOVA. — Lunedì 19 corr. il con- 
tadino Biauchera di Foresto del Comune 
di Volta Mantovana, da due anni affetto 
da pellagra, con moglie e sei fig i, men- 
tre la sua moglie erasi recata dal Sindaco 
— appunto perchè si collocasse suo ma- 
rito in un qualche man comio o casa di 
salute — il Bianchera preso il suo bam- 
dino di tre anni, e postoselo in fra i gi- 
nocchi, con una roncola vecchia e logora 
dal taglio tutto a tacche, gli segò, più 
che non gli abbia tagliato, il capo. E fu 
fortuna ancora che passasse di là qual- 
cuno, giacchè è probabile che il pazzo a- 
vrebbe poi sagrificata allo stesso modo la 
bambina. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 20. — Si dà un’ importanza 
decisiva, riguardo alla questione greca, 
alla riunione dei diplomatici russi in Li- 
vadia. 

Si afferma che la Russia fa grandi com- 
pere di bestiame in Rumelia. 

Continuano le trattative per finire lo 
sciopero di Decazeville. La Società rifiuta 
soltanto di riprendere tutti gli operai di 
prima. 


VIENNA 20. — Da Leopoli giungono 
nuovi particolari su quell’ enorme cata. 
strofe; essa supera di gran lunga ogni 
‘possibile descrizione. 

I cadaveri ardevano in mezzo alle stra- 


de come le fiaccole; la maggior parte e- 
rano di vecchi 6 bambini. inse 

Si narrano scene terribili; 
scampate dall'incendio erano 
vicino alla città di 
pravvenne una piozgia di scintille che 
Incendiò loro le vesti; una morì bruciata, 
l’altra fu salvata quasi per miracolo, ma 
divenne pazza. 

_Si continuano a disotterrare cavaveri, 
circa settemila persone si trovano accam- 
pate all'aperto e quasi nude e prive di 
vettovaglie. 

. Vi sono molti bambini lattanti, e donne 
incinte. 

Durante la notte per una grossa nevi- 
cata ed un forte vento del nord molti pe- 
rirono di freddo. 

Temesi lo scoppio del tifo e di altre 
malattie infettive di cui si verificarono 
già alcuni casi. Tutti i documenti gover 
nativi, gli archivi degli avvocati e notai 
furono distrutti, così “pure tutte le mac- 
chine. 

Parecchi pompieri caddero preda delle 
fiamme. 

Bande di contadini ed altre di ladri 
fuggiti dalla prigione, continuano il sae- 
cheggio. 

I soldati ne uccisero parecchi. 

Duvunque si aprono sottoscrizioni, più dî 
di cento sono gli abbruciati, circa ottanta * dì 
sono i feriti gravemente. 

Dicesi che il fuoco sia originato per 
l'inavvertenza di un.contadino che gettò «$ 
un mozzicone di sigaro sopra un carro di” 
paglia, donde l’ incendio si propagò ali- 
mentato da un gagliardissimo vento. 


due ragazze 
giunte quasi 
Olozyna quando so- 


—_T_ e i 
L'ESPORTAZIONE DEL BESTIAME 


Le statistiche francesi pubblicate in 
questi giorni, indicano quali effetti dan- 
nosi ha risent:to la nostra esportazione 
del bestiame, a causa degli aumenti del 
dazio. 

Rilevando la sola cifra di buoi impot- 
tati in Frencia, si apprende dalle pub- > 
blicazioni della Francia, che nel 1883 en- - 
rano entrati 76,431 capi, nel 1884 ne en-.* 
trarono 56,081, mentre nel 1835 non ne 
furono importati che 49,112, 

La maggiore quantità di buoi è tuttora’ © 
proveniente dall’ Italia. 

L'anno scorso si spedirono in Francia 
25,860 capi dai nostri produttori. 
———_————__—_—— 

Un treno che precipita in un burrone 


I giornali americani giuntici coll’altimo 
corriere, recano i particolari della cata- 
strofe ferroviaria di Fitchburg, segnalatici 
ultimamente dalla Stefani: 


Sulla ferrovia di Fitchburg in un punto 
fra Bardwells, Ferry è West Deerfiold 
Station, Massachusetta, un treno di viag- 
giatori diretto a Boston è precipitato a- 
vant' ieri sera in burrone, profondo 200 
piedi. in fondo al quale scorre il fiume 

eerfield. 

Il treno si componeva di sei vagoni : 
11 bagagliajo, la posta, quello pe’ fuma- 
tori, un vagone-letto e due vagoni ordi- 
pari. 

Le pareti del burrone sono rocciose e 
piene di picchi sporgenti. Locomotiva, va- 
goni e tutto quanto sono andati in fran- 
fumi, ed in quell’ ammonticchiamento di 
rovine si è sviluppato l'incendio. 

Il treno è caduto nel precipizio perchè 
era uscito di rotaia. Sul numero delle 
Vittime non si è ancora sicuri. 

I morti accertati a tutto ieri erano 10 
ed i feriti 29; 3 persone sole sono uscite 


illese. Secondo il’ calcolo della compagnia 
che sa il numero dei viaggiatori e degli 
« impiegati a servizio del treno, manche- 
rebbero all'appello 13 persone, e si teme 
- che qualcuna di queste si sia affogata, e 
di cadaveri siano stati portati via dal 
fiume che scorre in fondo al burrone. 
Più di ventimila persone, fra le quali 
molti reporters, han visitato il luogo del 
disastro, ed alcune si son calate in fondo 
al precipizio per mezzo di -funi. Collo 
- stesso mezzo — non ve n'era altro — è 
stato operato il salvataggio. Fotografi e 
disegnatori sono là a rilevare la orribile 
scena da diversi punti di vista. 


UNA KELLERINA A _MASSAUA 


Scrivono da Massaua alla Gazzetta di 
Torino : 


La recente apertura di parecchi caffè 
@ trattorie e fiaschetterie ha fatto sì che 
la quiete finora goduta comincia a spa- 


kellerina la quale comincia a far girare 
la testa a qualche ufficiale e sott'ufficiale 
dell'esercito e della marina. In una set- 
timana vi furono due incidenti spiacevo- 


venuto il capitano di porto, tenente di 
Wascello Spezia, fece mettere agli arresti 
“ alcuni ufficiali, e corre voce che la no- 
ella Elena avrà lo sfratto da questi pa- 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni delle sedute 13 e 17 Aprile 
(Continuazione e fine vedi N. di ieri) 
Deliberava di sottoporre al Consiglio la 
proposta della Commissione sulla Biblio- 


la Biblioteca stessa. 

Faceva i fondi necessari per la spesa 
occorrente pel piantamento già autoriz- 
ti di una siepe lungo lo stradello che 
‘dà eccesso al cimitero di Coreggio. 

““ Accoglieva alcune domande per resti- 
: tuzione di tassa famiglia, indebitamente 


K pagata. i 
si opra istanza presentata da alcuni e- 
tottori olitici di B. S. Luca e di Fos- 
< $anova S. Biagio per essere costituiti in 
sezione separata dal Borgo S. Giorgio, 
‘deliberava di faro invito ai ricorrenti 
“stessi affiochè facciano conoscere le ra- 
gioni di convenienza che possono consi- 
ghare l'invocato provvedimento. 
e. Deliberava di sottoporre al Consiglio 
l'istanza di alcuni abitanti del territorio 
+ di Denors diretta ad ottenere l'istituzione 
“. di una scuola elementare di grado supe- 
“riore în quella località. 
. Mentre rimetteva all’ Ufficio Teenico, 
r tenerne conto se e come sarà del caso, 
istanza di alcuni abitanti di Via Sguaz: 
‘vadori per ottenere il ristauro del sel- 
ciato di quella strada, stabiliva di far 
È © conoscere ai ricorrenti che in quanto al 
‘.marciapiede non se ne può tener calcolo 
“per mancanza di fondi. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
della Provincia per ottenera la facoltà di 
“‘far eseguire, a trattativa privata, alcuni 

lavori al prospetto del Palazzo detto dei 
"Diamanti. 5 

Accoglieva alcuni ricorsi per sgravi e 
rimb.rsi di sopratassa sul Bestiame per 
1’ anno 1885, respingendone altri. 

Determinava di sottoporre al Consiglio 
la proposta per la modificazione di alcuni 
x: articoli del Regolamento sugli Omnibus, 
è... secondo le osservazioni fatte dal Mini- 
stero dell’ Interno. a 
Deliberava |' esaurimento di alcuni in- 
combenti riferibili alla proposta fatta dal- 
PAmministrazione del Luogo Pio Esposti 
per l'affrancazione di due legati dovuti 
alla Chiesa di S. Maurelio, amministrata 
“ . ‘dal Comune. 

A modificazione di precedente delibe- 
razione, fissava |’ apertura della tornata 
- Consigliare primaverile per il giorno 1 
vp. y. mese di maggio. _ 

n Emetteva parere favorevole in ordine 
:' ad alcuno domande relative a pubblici e- 
in sercizi. 

Autorizzava l'acquisto di alcuni sfio- 
aatori di ghisa occorrenti in occasione 
gi lavori di ristauro che verranno ese- 


rire. Si agginnge a questo l’arrivo di una | 


lissimi che speriamo non avrranno ulte- ! 
riori conseguenze. Per un certo fatto av- | 


> teca per la nomina di un alunno presso 


guiti ai selciati di alcune sttade di città. 

Accordara ad un.inserviente Comunale 
provvisorio il consueto ristoro o compenso 
riferibilo alla p. v. Pasqua. 

Stante la rinuncia del prof. Benini al- 
carico di coadiutore nell' insegnamento 
di figura nel Civico Ateneo, autorizzava 
la chiamata in servizio del prof. Longa- 
nesi Cattani Angelo, stato nominato non 
ha guari al posto di professore pel detto 
insegnamento. 

Iucaricava il R. Sindaco della evasione 
di alcuni incombenti in ordine all’ allog- 
giamento delle due Compagnie del $ 
battaglione del 49° Reggimento Fante- 
ria, di stanza iu questa città, in causa 
dei lavori che andranno ad eseguirsi nel- 
la Caserma di S. Domenico. 

Doliberava di fare offici alla Società 
dei Reduci dalle patrie battaglie per la 
formazione di un sub-Comitato in questa 
città, come alla richiesta del Comitato 
di Pavia, nell'intento di raccogliere of- 
ferte per un monumento al defunto Ge 
nerale Sacchi. 

Autorizzava la provvista di alcune ten- 
«de di brilli per le finestre della scuola 
femminile di Ballaria. 

Provvedeva pel collaudo dei lavori di 
riparazione eseguiti ai selciati nelle stra- 
de piazze di città nello scorso anno 

ò. 


Confermava la precedente deliberazione 
colla quale veniva rimessa al R. S.ndaco, 
per concedere qualche sussidio, una i- 
stanza per esonero di tassa scolastica, 
non potendo accordarsi il chiesto beneficio. 

Emetteva parere favorevole 1n ordine 
ad alcune domande relative a pubblici 
esercizi. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta 13 Aprile. 


Accordla l'importo di un mese di pen- 
sione agli eredi di una pensionata testè de- 
futa. 

Autorizza îl sotto prefetto di Cento a 
fare levare le stuoie da quegli uMci, e a 
fare eseguire le proposte riparazioni ai mo- 
bili della sua residenza. 

Conviene di associarsi a quanto faranno 
altre provincie per essere esonerate del 
carico del casermaggio per il personale in- 
segnante nella legione allievi carabiniei 

Delega il collega deputato On. avv. cav. 
Fiorani alla stipulazione del contratto d'af- 
fitto della caserma in Marrara. 

Adotta le disposizioni necessarie in se- 
guito al decesso dell’ Ingegnere primario, 
sia riguardo all'ufficio tecnico, sia riguardo 
al trattamento di pensione della superstite 
famiglia. 

Approva la minuta del contratto d' ac- 
quisto della casa Chiaraffoni, e delega il col- 
lega deputato avv. cav. Fiorani alla stipu- 
lazione. 

Autorizza l'ufficio tecnico a procedere per 
licitazione privata al cottimo pei lavori di 
espurgo ed apposizione di palafitte nel ca- 
nale di Cento dal ponte chiavica al ponte 
dei Rodoni. 

Prega il sig. sindaco di Cento di far e- 
seguire per conto della Provincia la im- 
biancatura di quella caserma dei R. Cara- 
binieri 

Accorda alla società bonifiche il chiesto 
permesso di fare transitare per le strade 
proviuciali di Ferrara a Codigoro due lo- 
comotive per aratura a vapore, alle con- 
dizioni dall'ufficio tecniche proposte. 

Autorizza l'ufficio tecnico a nominare in 
via provvisoria cantoniere nella strada di 
Lugo, Fossa Ubaldo, in rimpiazzo del can- 
toniere defunto. 

Autorizza il comune di Ferrara a pre- 
stare l'assenso per cancellazione di ipoteca 
esistente sopra un magazzeno e bottega in 
conformità del relativo deliberato del Con- 
siglio comunale. 

Nulla ha da opporre al deliberato del 
Consiglio comunale di Ferrara risguardante 
l’affrancazione di un canone attivo del Co- 
mune, 

Approva il deliberato dello stesso Con- 
siglio concernente il modo di pagamento 
del debito che hanno verso il comune gli 
eredi Dossani. 

Approva il consuntivo 1885 del pio Le- 
gato Pavanelli in Copparo. 

Approva il deliberato dell’ Amministra» 
zione Esposti e Maternità intorno alla can- 
cellazione di un attività del luogo Pio E- 
sposti, in seguito ad esito negativo avuto 
in giudizio graduatorio. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Portomaggiore riflettente il col- 


locamento a riposo della. levatrice nella 
condotta esterna di quel Comune. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Comacchio per lavori addizionali 
indispensabili nel fabbricato di S. Agostino. 

Chiede schiarimenti al comune di Codi- 
goro prima di pronunciarsi sopra delibe- 
rato di quel Consiglio portante modifica- 
zioni ad ua progetto per occupazione 0c- 
corrente nella sistemazione della strada co- 
munale detta del Capitello. 

Sospende di pronunciarsi in merito al 
deliberato del Consiglio comunale di Cop- 
paro intorno alla erogazione del fondo già 
assegnato dal Comitato nazionale a sollievo 
degli agricoltori e piccoli possidenti dan- 
neggiati dalla rotta del Po del 1872, in at- 
tesa che vengano prese da quel Consiglio 
altre deliberazioni su lo stesso oggetto. 


CRONACA 


Salute pubblica — Col caso sospetto 
di cholera avvenuto a Poggio Renatico 
con esito letale, speravamo di aver chiu- 
sa la melanconica rabrica per quanto ri- 
guarda la nostra provincia. 

La riapriamo oggi per annunziare altri 
tre casi sporadici avvenuti nello stesso 
Circondario di Cento e precisamente nella 
Villa di Sant' Agostino. 

Alla notizia che ci dà la seguente let- 
tera da S. Agostino, siamo in grado di 
soggiungere che tutti tre i colpiti come 
non ebbero sintomi gravissimi così si tro- 
vano in uno stato di sensibile migliora- 
mento, tale, che sono oggi dichiarati fuo- 
ri d'ogui pericolo. 

Santagostino 21 Aprile 86. 

Quantunque queste Comune si componga 
di case isolate, seminate quà e là a certa 
distanza fra loro, e non abbia quindi quei 
centri d' infezione così facili ad agevo- 
lare lo sviluppo e la diffusione di una 
malattia contagiosa, pur tuttavia il colera, 
questo terribile morbo che da tre anni 
serpeggia per l’ Italia ed accenna a di- 
divenir endemico, ha trovato il modo di 
far qui ieri la sua comparsa attaccando 
improvvisamente tre persone, due donne 
e un uomo. 

Fortunatamente fino ad oggi esso ap- 
pare di natura benigna, e i medici locali 
che lo dichiarano « sporadico » hanno 
speranza che le tre persone colpite ne 
debban presto guarire. 

Fino dalle prime ore del giorno trova- 
vasi in S. Agostino il Sottoprefetto di 
Cento, Cav. Martinelli, venuto apposita- 
mente, appena ricevuta la denuncia dei 
casi di colera, per disporre e far attuare 
tutte quelle misure di precauzione che la 


scienza e le leggi consigliano ad impa- | 


dire quanto più è possibile il contagio, e 
a tutelare la pubblica salute. 

Accompagnato dal Tenente dei RR. Ca- 
rabinieri, e dal Medico Fabri, visitò tutti 
e tro gli ammalati, ordinò il sequestro 
delle loro famiglie e attuò sull’ istante 
ogni possibile provvedimento, restituendo 
in tal guisa la calma a questi abitanti 
abbastanza allarmati dalla comparsa del 
morbo. k 

I nostri vivi riugraziamenti all'egregio 
e distinto fanzionario. 

Consiglio notarile — La Presidenza 
del Consiglio notarile del nostro Distretto, 
pubblica il seguente avviso di concorso è 

Essendo vacante una piazza di Notaio 
in questo Distretto, con residenza in Por- 
tomaggiore, il Consiglio Notarile, in os- 
sequio all'Art. 10 della Leggo 6 Aprile 
1879 N. 4817 (serie 2.*) testo unico, e 
dell’ Art. 25 del Regelamento 23 No- 
vembre 1879 N. 5170 (serie 2.2), ha de- 
liberato la pubblicazione del relativo con- 
corso. 

Si fa quindi noto 

Che dal giorno d'oggi è aperto il Con- 
corso alla suddetta piazza di Notajo del 
Comune di Portomaggiore, con residenza 
nel Comune stesso, e sotto l’ osservanza 
degli Articoli 5 e 10 della Legge Nota- 
rile 25, 26 e 27 del relativo Regolamento. 

I certificati di moralità prescritti dal 
N. 2 dell'Art 5 della Logge dovranno 
essere in data posteriore al presente Av- 
viso, e rilasciati dal Tribunale Civile 6 
Correzionale, dalla Pretura Mandamentale, 
e dall’ Ufficio Comunale di tutti i luoghi, 


nei quali abbia avuto residenza l’ aspi- 
rante, dal giorno del subìto esame d' ido- 
neità a tutt'oggi. 

. Le istanze in bollo da L. I, insieme 
ai prescritti documenti, ed agli altri che 
si volessero aggiungere a più decoroso 
corredo, saranno trasmesse, accompagnate 
da doppio Elenco, per mezzo postale. in 
piego raccomandato, all’ indirizzo del Pre 
sidente del Consiglio. 

Saranno ritenute come non presentate 
quelle istanze che non pervenissero al 
suddetto indirizzo nel termine ' di legge, 
che si dichiara utile ed efficace fino alle 
3 p. del giorno di Martedì 8 Giugno p. 


Si domanda un po” di patriotti- 
smo. — La vecchia G unta Comunale, 
Sta sbrigando, come si vede dalla folla 
di. deliberazioni che di questi giorni pub- 
blichiamo , la farragine degli affari che 
dormivano il sonno del giusto nei suoi 
banchi; ma pare che il contegno di alcuni 
dei nominati a comporre la nuova Giunta 
non giustifichi affatto tanta fretta. 

Tutti pronti e solleciti a fare della op. 
Posizione, ma non tutti egualmente pronti 
a subire le naturali e logiche conseguenze 
della opposizione loro. Vero è d'altra par- 
te che certe invincibili repugnanze che 
non spetta a noi il mettere a galla, giusti- 
ficano sino ad un certo puoto la rilut- 
tanza di parecchi nel sobbarcarsi ad un 
ufficio che sì presenta ad essi difficile 0 
gravido, a loro credere, di pronti dissidi 
col capo della civica amministrazione. 

Ma nelle attuali contingenze è il pa 
triottismo che deve avere la prevalenza 
su ogni altro sentimento, e noi facciamo 
vivi voti di poter presto vedere appianata 
ogni difficoltà. 

È superfluo lo accennare che ove la 
nuova Giunta non sì costituiss», la con- 
seguenza unica ed immediata sarebbe il 
R. Commissario.... con quel che segue. 
E se questa eventualità può parere ano- 
mala ed assurda in un corpo deliberante 
che ha elementi per comporre non una 
ma quattro giunte pienamente omogenee 
e interamente accette al Consiglio, tanto 
più nocevole ed intempestiva sarebbe ora 
nella imminenza e nella coincidenza delle 
elezioni generali politiche. 

Speriamo che tutti gli eletti sentiran- 
no il peso della propria enorme respon- 
sabilità 

Sono già caotici e originali abbastanza 
gli auspicj che preludono alla lotta elet- 
torale politica! Nonci mancherebbe altro 
che dopo 15 giorni si dovesse ricomiu- 
ciare un’altra battaglia per le elezioni 
generali amministrative ! 


Per chi viaggia — In occasione delle 
feste Pasquali tutti i biglietti di andata 
ritorno sulle ferrovie, distribuiti nei gior- 
ni 24 e 25 corr., varranno per effettuare 
il viaggio di ritorno fino all'ultimo con- 
voglio del giorno 27 in partenza da cia- 
scuna stazione per le rispettive destina- 
zioni. 

I viglietti d'andata ritorno por Roma 
distribuiti dal 20 al 25 corrente saranno 
validi pel ritorno fino all’ ultimo treno 
del 27 in partenza da Roma. Del pariin 
occasione delle corse di cavalli che avran- 
no luogo in Roma il 29 corrente e il 2 
maggio, i biglietti d'andata ritorno per 
la capitalo saranno valevoli dal 27 corr. 
al 3 maggio. 

La Deputazione provinciale nella 
seduta di martedì, approvò la delibera- 
zione del municipio di Argenta del 3 
Dicembre p. p. colla quale veniva aumen- 
tato lo stipendio del maestro sig. Ettore 
Strada. Fu un atto di giustizia da lungo 
tempo atteso, e che siamo lieti di elogiare. 
I nostri rallegramenti al bravo maestro, 
nostro accerrimo nemico politico quanto 
ottimo amico personale. 


Notizie artistiche. — La signora 
Maria Bianchini concertista di flauto, mo- 
glie al Prof. Zambelli insegnante nel ci- 
Vico Ateneo, non ha d’ uopo di essere pre- 
sentata ai nostri concittadini che ben ne 
conoscono la rara valentia della quale ebbe 
a dare in privati concerti luminosaprova. 

Nelle sue escursioni artistiche essa rac- 
coglie ovunque applausi e le più simpa- 
tiche accoglienze. È testè ha riportato 
un bellissimo successo al R. Liceo B. 
Marcello di Venezia. 


La Gazzetta, la Venezia, il Tempo, 
1° Adriatico, il Piccolo, tutti dedicano 


‘lla brava artista le lodi più lusinghiere. | 


A darne un saggio, prendiamo a caso il 
Tempo e vediamo ciò che ne dice : 

« Generalmente, per estetica, non è 
<erto imagine troppo bella, ne simpatica 
“quella d'una suonatrice di flauto : Euter- 
pe va meglio figurata cou le mani tese 
alle corde di una cetra; ma nella signo- 
ra Bianchini fu proprio un eccezione, elle 
mantenne sempre la sua avvenenza, la 
“sua grazia. srt 

« A parte la sua qualità di donna, che 
<oncorre maggiormente a levar grido in- 
torno ad essa, se non altro per la rarità 
della cosa, noi poche zolte udimmo flau- 
‘tisti della sua forza. Sa 

« Ella fa uscire le note dall’ arido stru- 
‘mento con limpidezza vocale sorprenden- 
te, e con insuetta destrezza ne vince tut- 
‘te le più scabrose difficoltà. Documento 
chiaro di questa sua straordinaria agilità 
è l'esecuzione dei pezzi di Briccialdi e 
di Morlacchi. . 

« Nelle airs valacques di Doppler, fu 
‘toccantissima; quel suono appassionato a- 
veva gorgheggi di capiuere, trilli di usi- 
guuoli; carezzava le orecchio, l'animo, co- 
Tse un bisbiglio tenero della natura, co- 
me una voce intima e cara. 

« Molti insistenti applausi 1’ accolsero 
in fine d’ogoi pezzo, e un elegante cesta 
di fiori aggiunse ai caldi battimami il suo 
gentile linguaggio di simpatia. » 

Un cordiale mirallegro alla Signora 
Bianchini. 

In questura — Null'altro che alcuni 
‘furtereili di pollame troviamo oggi anno- 
tati sul libro nero. Si =. 

« I danneggiati sono Pietro Celeghini, 
«Carlo Patracchini 6 Teresa Mantovani, 
tutti di Ferrara. 

Il Giornale per i Bambini nel suo 
N. 16 contiene : 

Per l'aria, Michele Lessona — Casa mia.. Ales- 

Tassoni — Le confidenze della Luna, Sind- 
uhari — Povero Geppino! Amos Biscontini 
ovo (favola), Ro Gesulfo — Nel canto del 
fuoco, Emma Perodi — Tiuy Tim, Lo Zio di Uyo 
— Relazione del concorso di tedesco, /{ Giornale 
‘per i vambini — Come il piccolo Federigo imp: 


‘Ad obbedire, Adelina Jorelli — La sapienza. 
datto lo età — Pasqua, Forese — Posta dei bambini. 


— e 


SOTTO ZERO 


Sotto un tanel. ; 
Si ode un rumore di un bacio. 5 
All'uscita il »ignor Girollini, vede una giovane 
scoppia arrossire ; c-pisce il loro imbarazzo. 
non è nicnte, — esclama per confortarle, 
— sono io che mi sono baciato. 


Una signorina canta benissimo, ma mostra dei 
denti lunghi un pilmo e larghi în proporzione. 

— Quanta disposizione per la musica! dice un 
amico al una signora di spirito.» 

— "Tanta! replica essa. Non vede che ha per 
‘fino în bocca doi tasti di pianoforte? 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
21 Aprile 
»|'Tem.* min ® 109,26 
All. med. mm. 755,47 » mass. 16,90 
> Al liv. del mare 757,50] » media 139,36 
Umidità media. #1, 1|Ven. dom. NNW; NE 
Stato prevalente dell’ a'mosfera : 
Quasi Nuvolo, Pioggia 
Altezza. dell’acqua raccolta mm. 11. 09 
22 Aprile —— Temp. minima 10,° 3 e 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


#Bar.® ridotto a 0° 


22 Aprile ore 0 min ; 
————________ 
STATO CIVILE vedi 4 pagina 


Telegrammi Stefani 
Del mattino 


Lilla 21 — La calma essendo com- 

leta nei centri industriali nei dintorni 
Ri Lilla, i distaccamenti speditivi rien- 
trarono a Lilla. 

Parigi 21 — Il Senato ha approvati 
alcuni progetti locali ed aggiornossi al 
25 maggio. La Camera dopo breve di- 
scussione in cui approvò le modifica- 
zioni fatte dal Senato al progetto del 

ito, aggiornossi al 25 maggio. 
1 — Il Times ha da Co- 
Photiades reca una let- 


tera del Sultano per Re Umberto. Di- 
cesi che la lettera è  amichevolissima 
e cortesissima ; non fa alcuna allusione 
all'occupazione italiana di Massaua. 

Costantinopoli 21. — Le provenien- 
ze dal litoraie Adriatico fino al capo 
di Santa Maria di Leuca, si sottopor- 
ranno ad una quarantena di 10 giorni 
quelle del capo di Santa Maria di Leu- 
ca fino a Napoli inclusivamente, a una 
quarantena di cinque giorni. 

Madrid 2i. — Grande folla visita 
la salma del vescovo : dall’ autopsia ri- 
sultò che fu colpito da 3 pallo, delle 
quali due mortali. L’ istruttoria è qua- 
si finita. Il prete Galeotto ricevette col- 
la posta un biglietto da cento franchi. 
Il Papa telegratò al decano della cat- 
tedrale, esprimendo vivo rammarico. 
I funerali si faranno questa sera con 
grande pompa. 

Londra 21.— Il Times ha da Man- 
dalay. Un distaccamento inglese di due- 
cento uomini che fu spedito contro un 
villaggio sulle montagne, a trenta mi- 
giia di Bhamo, abitato da una tribù 
insorta, fu respinto, dopo parecchi com- 
battimenti e dovette ripiegarsi sopra 
Bhamo, Vennero spediti dei rinforzi. 
Regna grande attività negli insorti, il 
cul numero considerevole, è riunito 
presso Aix. Gli insorti minacciano pure 
Kyoukroi. Tre principi Birmani ven- 
nero arrestati. 

Costantinopoli 21. — Ebra Effendi 
ed Haidar Etlendi si incaricheranno 
della revisione dello statuto della Ru- 
melia. Il ministro è ora assai consoli- 
dato. Le voci di cospiraztone sono in- 
fondate. 


Londra 21. — Il Daily News con- 
stata i vimori dei circoli diplomatici circa 
l’imwivenza del conflitto turco greco. La 
Inghilterra negozia attivamente con le 

otenze per evitare tale eventualità. La 

‘rancia asseconda gli sforzi deli' Inghil- 
terra. La Russia esprime le stesse inten- 
zioni, ma non si affretta a mettere i suoi 
atti in armonia coi sentimenti che afferma. 

Il Daily News riconosce che la Grecia 
ha potenti diritti da far valere contro la 
Turchia, ed ha ragione di lamentarsi che 
le grandi potenze non abbiano saputo as- 
sicurarle i vantaggi conferitele dal trat- 
tato di Berlino, ma sono fatti di storia 
antica. E ancora probabile di soddisfare 
i reclami della Grecia diplomaticamente, 
ma soltanto se essa acconsente a stare 
tranquilla in questo momento. Coloro che 
possono impedire che la Grecia si getti 
sopra la Turchia non potrebbero assistere 
impassibili a tale spettacolo ancorchè 
sanno quali sarebbero le conseguenze del- 
la guerra. 

Londra 21. — Il Times ha da Mau- 
dalay che s1 tentò nuovamente d’ incen- 
diare la città. Il fuoco fu appiccato alle 
4 del mattino in due punti differenti ; in 
uno l’incendio si estese fino al palazzo 
e parecchie case furono distrutte, ma il 
palazzo fu preservato. Le truppe spense- 
ro l'incendio. Appena le truppe rientrano 
nella caserma, scoppia un altro incendio. 
Le fiamme si propagarono rapidamente e 
distrussero parecchie centinaia di case. 
Gli incendiari erano una cinquautina a 
cavallo e correvano le strade lanciando 
torcie infiammate sulle case. Vi furono 
cinque arrestati. 

New York 21. — Lo sciopero fra gli 
impiegati dei tramzways continua. Ieri vi 
furono disordini. La pulizia dovette cari- 
care gli scioperanti. La circolazione cessò 
sopra venti linee. La rottura dei serba- 
toi d'acqua presso Rittsfied (Massachus- 
set) distrusse un villaggio. Vi sono quat- 
tordici morti. 

Parigi 21. — In seguito al colera a 
Brindisi la valigia delle Indio da Calais 
andrà ad imbarcarsi a Venezia o a Trie- 
ste per evitare la quarantena ad Ales- 
sandria. 

Parigi 21. — Le provenienze da Brin- 
disi e dintorni sono sottoposte nei porti 
francesi del Mediterraneo all' osservazione 
di 3 giorni; quelle degli altri porti d'I- 
talia alla osservazione per 24 ore. 

Nei porti dell'Oceano e della Manica 
le provenienze da Brindisi e dintorni su- 
biranno l'osservazione di 24 ore. 


Brindisi 21. — Dal mezzogiorno del 
20 a quello del 21 sei casi compreso un 
soldato 6 tre morti di cui uno dei casi 
precedenti. 

Parigi 21 — Camera — Lokroy com- 
batte l'emendamento tendente ad impie- 
gare esclusivamente operai e materiali 
francesi per l' Esposizione internazionale 
(applausi a sinistra). 

I governo, la commissione, poi la Ca- 
mera respingono l'emendamento; quindi 
la Camera approva con 556 voti contro 
131 e senza modificazioni il progetto per 
l' esposizione. 


®. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografa Bresciani) 


Col più profondo dolore per la irrepa- 
rabila perdita del loro marito e padre, la 
vedova ed ì figli del compianto ex capi 
tano Muscas Antonio porgono i più vivi 
ringraziamenti a tutti coloro che si pre- 
starono in s mile circostanza 6 che vol- 
lero rendere un ultimo tributo coll’ ac- 
compagnare la salma del loro caro e- 
stinto. 

Un particolare ringraziamento al sig. 
Tasso dott. Torquato per le premurose e 
continue cure prestate. 

EE SIR RO 

Il Ministero più nobile della Medicina 
e della Terapeutica si è di depurare il san- 
gue dai suoi inquinamenti morbosi e neu- 
tralizzare le influenze ralefiche che da'Ie va- 
rie diatesi umorali vengono ad alterare l’e- 

uilibrio dell’ organismo animale. Niun me- 
icamento raggiunge meglio tale intento che 
lo sciroppo di Parigli a composto ed inven- 
tato dal Dottor Giovanni Mazz:lini di Roma. 
I pareri di Commissioni scientifiche, le ono: 
rificenze concesse al suo autore hanno lar- 
gamente ratificati i splendidi risultati, le cure 
mirabili di cui da molti anni ed ogni giorno 
il pubblico tributa di più. Le malattie detla 
pelle, quelle acquisite, la scrofola, |’ anemia, 
ia rachili te, la clorosi, tutte le affezioni vi 
scerali sia croniche che aeute hanno in tale 
sciroppo il più valevole rimedio. Si appro- 
fitti adunque di sì prezioso farmaco, spec e 
in questa stagione che ripullulino i germi 
più nascosti di tali Incomodi e pericolose 
affezioni. Vendesi in tutte le principali fur 
mwacie del mondo a Ire 9 la buttiglia. 

Deposito in Ferrara presso le Farma 
cie NAVARRA e PERELLI. 


Firenze, 16 luglio 1885. 
Sigg. ScOrT e BOWNE, 


Il sottoscritto, libero docento di pediatria presso 
il Regio Istituto di studii superiori di Firenze, di- 
chiara di avere esporimentato | Amulsions d' olio 
di fegato di merluzzo agli ipyfosfiti di calce e di 
soda preparata dai signori Scott e Bowne, e di 
averla trovata facile ad essere amministrata ai 
bambini, e da questi tollerati. 

Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitide e nella scrofola. 


In fede di che 
Dott. PIETRO CELONI 
Specialista per le malattie dei bambini. 


AVVISO 

Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua cortese e numerosa clientela che vo- 
lia compiacersi affidargli in custodia sol- 
ecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono già 
essere infetti gli oggetti stessi se si tarda 

di molto la consegna. 
Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 e 68. 
Obici Eugenio pellicciaio. 


SOCIETÀ BACOLOGICA ASCOLANA 
DIRETTA 
DAL CAV. PROF. G. CASTELLI] 

Ascoli Piceno, Piazza di Cecco N. 3. 

Seme bachi a bozzolo giallo dell’ A- 
pennino Marchigiano, ottenuto da. spe 
ciali allevamenti col sistema Cantoni 
steur e la selezione fisiologica e micro 
scopica-Doppio controllo Ibernazione acu- 
ratissima. 

Il Seme bachi della Società è garan- 
tito immune dalle malattie predominanti: 
pebrina, calcino, flaccidezza. ec. — Un' 
oncia di questo Seme, allevato secondo le 
istruzioni fornite gratis ai clienti, può 
dare da 60 a 75 Ùg. di magnifici bozzoli. 


PIO UOZU, 
Promo di u' oncia di gr. 30 LI2 

Rivolgere le domande, accompagnate 
dal relativo importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale in Ferrara - Borgo 
Leoni 24. 


PIANOFORTI 


Pi n cn e 
CURIE 4 
È ONDERNE OE 


Tiene il suo laboratorio in Via Saye- 
narola N. 27 6 recapito Via s Romane 
N. 72 — Ferrara. 


Non restringimenti uretrali 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am- 
2 i sessi, Guarigione garantita in 20 0 
giorni mediante il sol i 
fotti vegetali Costanzi. Sa 0a 
i (Vedi avviso in quarta 
pagina). 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà 
di‘sanguo, ed alle quali ll medico 
consiglia l'uso del FERRO, sopporte- 
ranno senza diMcoltà ‘le gocce 
SOACOn rara Bal FERRO BRAVAIS di 
e altre preparazioni 
forruginoso, a 


Deposito nella maggior parte delle Farmaole. 


Pei Sigg. Appaltatori e Capi Mastri Muratori 

In Corso Piazza d'Armi N. 101 trovasi 
deposito di Quadrelli vero Cemento Por- 
tland (Germapia) di vari disegni e colori — 
Qualità e prezzi da non temere concor- 
renza. — Si ricevono ordinazioni anche 
per altri lavori in Cemento. 


BOLOGNA 


HOTEL D’EUROPE 


CENTRALI DI 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


DESTISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Univer- 
sità di Bologna trovasi disponibile nella 
di lui abitazione Via Gorgadello N. 45 
dalle 9 ant. alle 4 pom. offrendo sempre 
alla di lui rispettabile Clientela i suoi 
servigi sia per l’ estrazione, come per cu- 
ra dei denti, pulitura, non che turare 1 
denti cariati, costruzione di dentiere com- 
plete fino a L. 100, garantendole pel buon 
uso, mediante pagamento posticipato di- 
15 giorni, e rimette qualunque dente ar- 
tificiale in Caoutchoues, oro ed argento. 
. Essendo egli fornito di tutti quegli ar- 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
tato dell’ ultima perfezione dell’ arte, con- 
fida di vedersi benignamente favorito co- 
me da 23 ani, e di conseguire sempre 
più il pubblico aggradimento. 

Ferrara 1885. L. Burnazzi. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI Di SAN PAOLO 

Coll'aso di questa si vive luogamente senza al- 
tri medicamenti, senza bisogno di farsi estrarre 
saagu, rinvigorisce le forze, ravviva gli apiriti 
vitali, affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito 
dei nervi, diminuisce i dolori della gotta, produce 
ai podagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del sangue, 
ammazza i verimi, libera da colica dopo pochi mi» 
nuti, rondo lieti è mitiga il dolore agli idropi 
cura e guarisce în un'ora lo indigestioni, risveglia 
il timpano ai sordi versandone alcuno goccio nelle 
orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, 
e ne promovo la circolazione, ed è un perfetto con= 
traveleno : eccita le mestruazioni alle donne, re- 

ituisce ossia rimetto il colore ed il buono e bel- 
l'aspetto, purga insonsibilmente e senza dolori j 
con tre dosi tronca la febbre intermittente ; è un 
preservativo contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve în poco tempo la malatti 
del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo peri» 
colo ; ciò che più è meraviglioso nell'uso di que 
Elixir che si può prenderne una piccola e gras 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e 


Alla Bottiglia con istruzione L. 2.50 


Deposito e vendita in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI Piazza Commercio ed all' Emporio del 


sig. ALDO AT.1 Via Borgo Leoni e BARIOLUCCI 
PISTELLI, Corso Giovecca. 
DUE CAME- 


DA ARFITTARSI RES aumobi 


gliate al 1.° piano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Reno. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Aprile 
Nascite - Maschi © - Femmine 2- Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 0. 

PussLIcaziONI DI MATRIMONIO 

Lodi Fioravan'e fu Pasquale con Rinaldi Te- 
resa fu Gaelano — Munari Scipione di Pel- 
legrino con Lazzarni Adele di Giovan 
—, Mangolini Luigi fu Fausto con Cobian- 
chi Maria fu Pietro — Forti Carlo fu Al- 
‘berto con Ghinelli Madialena di Giacomo 
“7 Rietti Vittorio fu Moisè con Ascoli Rina 
di Laudadio — Sandai Gustavo fu Gi! 
seppe con Brancaleoni Rita di Giovanni 
— Biancoli Augusto fu Antynio con Tra- 
banelli Adele fu Antonio — Ballo Vittorio 
di Giuseppe con Marconi Antonia di Ao- 
gelo. 

Bacca Malteo Angelo fu Pietro con Morisi 
Carolina di Antonio — Villa Augusto fu 
Luca con Negri Cesarina fu Antonio — 
Zacchini Naborre di Giovanni con  Papa- 
rella Bratrice di Carlo — Callegari Luigi 
di Antonio con Cavallazzi Maddalena tu 
Contardo. 

Morri — Dondi Teodora fu Luigi, vedova 
Cavall nì di Porotto di anvi 77, questuante 
— Sandri Maria fu Lodovico, ved. Saletti 
di Ferrara di anni 74, giorn Stefanati 
Teresa fu Luigi, ved. Musi dì Ferrara di 
anni 71, ricoverata — Malaguti Cesare fu 
Pietro, coniugato di Borgo S. Luca di anni 
67, facchino — Muscas Antonio fu Luigi 
coniug. di Ferrara di anni 66 militare 
Poggi Gualtiero di Luigi di Ferr. di aoni 3. 

Minori agli anni uno N. 0 


18 Aprile 
Nascrre - Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nari-Mormi — N. 0. 

Matanoni — Giacchi Altilio, sergente , ce- 
libe, con Pasquali Maria, donna di casa, 

- nubile. 

Morri — Marucchi Irene fu Paolo, nubile, 
di Ferrara, d'anni 72, pensionata — Ram- 
bocoli Maria fu Giovanni, vedova Caleffi, 
di Ferrara, d'anni 46, sarla — Benini Qui- 
rico di Giyseppe, di Ferrara, d'anni 3 — 
Borsini Giovanni di Angelo, di Gazzano, 
d'anni 2 e mesi 6. Bartolin Carlo fu 
Antonio, vedovo, di Francolino, d'aoni 7A 
giornaliero — Bertrand: Giullo fu Luigi, 


Si Regalano 1000 Lire 


di Ferrara, d'anni 67, giornaliero -- Piazzi 
Serafina fu Lorenzo, vedova Boltoni, di 
Denore, d'anni 44 giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 1 
19 Aprile 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nati-Mormi — N. 1. 

Maranioni — N 0. 

Morti — Landi Teresa fu Bernardo, in Fredi 
di Ferrara, d'anni 85, donna di casa — 
Bellab rba Anna fu Luigi, in Bregola di 
Ferrara, d'anni 38, donna di casa — Ce- 
nerelli Oreste di Antonio di Ferrara, di 
inni 4 e mesi 2. 

Minori agli anni uno N. 0. 
20 Aprile 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nam-Morti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morri — Minori agli anni uno N. 1. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfti di Calco 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto iÎlatte. 

Possiede tutto le virtà dell ’Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
Guariass |a Minemia. 


sui lobolezza generale 
Quarisco la Scrutola, 
uarisoe 


'oumati: 
Quarisce la toso e Ri 
Guarlsoe il Rachitismo 

E ricettata di 
aggradevol 
stomachi 


o, 
‘edori. 
"Rel fanolulli. 
medici, é di odore © stpore 
digestione, ela sopportano Ii 


Questa è la dimanda che debbon farsi tutti co- 
ntono il bisogno in questa stagione di 
loro sanguo da malattie erpetiche, scro- 
siflitiche, reumatiche. E tanto più devono 
are in guardia inquantochè, trattandosi di ac- 
quisto di rimedi di ua certo costo, la frode © l'in: 
ganno stanno all'ordine del giorno.da parte di certi 
speculatori che, screditatissimi come sono, ricor- 
rono ogni giorno al ribasso del prezzo del loro ri- 
medio ‘(effetto di moralità) cosa impossibile a farsi 
dagli onesti specie in quest anno, che la salsapa- 
riglia come a tutti è noto, costa il doppio degli 
noni decorsi. Lo. Sciroppo di Pariglina composto del 
dottor Giovanni Mazzolini di Koma è l' unieo' che 
abbia ottenuto il più grando dei premi accordati 
ai depurativi alla Grande Esposizione Nazionale di 
Torino, è quello che abbia riportato le più lumi- 
nose onorificenze e per tutte valga il seguente brano 
di documento. « 1 Ministero dell'Interno... si è be- 
nignamente degnato di concedere al Sig. Giovanni 
Mazzolini, farmacista in questa capitale, MEDAGLIA 

D'ORO AL MERITO, con facoltà di potersene fre- 
| giaro il petto © ciò în premio di avea egli, se- 

condo il'parere di una Commissione specialo al- 
l'uopo nominata (professori Buccelli, Galassi, Ma: 
zoni, Valeri) arrecato pel modo onde compone ii 
suo sciroppo, ua perfezionamento al cosidetto li- 
quore di Pariglina già inventato dal suo genitore 
prof. Pio di Gubbio, oggi defunto, 

Resta dunque avvertito il pubblico che lo Sci- 
roppo Depurativo di Psriglina inventato dal cav. 
Giovanni Muzzoiini di Roma è Îl migliore fra tutti 
i depurativi, perchè non contiene né alcool, nè 
mercurio e suoi sali che sono la base dei vecchi 
depurativi, rimedi tutti non sempre giovevoli, anz 
spesso fatale alla salute. Perchè è compusto di 
succ8i vegetali, eminentemente antierpetici da lui 
solo scoperti, vegetali sconosciuti ai preparatori di 
antichi rimedi consimili. Per dimostrare poi la ss- 


UAL' È IL MIGLIORE DEI 


n 


DEPURATIVI ? 


rietà dol fabbricatore di ua antico depurativo, ba-- 
sti a sapere che per lo passato ha fatto una guerra 
accanita. e nionte edificante al Dott. Giovanni Maz- 
zolini perchè facova inserire nei giornali lo suè le- 
zioncine popolari, ed ora Esso le va ricopiando pa- 
rola per parola pubblicandole nei giornali per ac- 
creditare il suo rimedio. — Dice d'arere avuto nna 
medaglia per Îl suo liquore, e l’ebbe' invece per 
l'olio d'oliva ad una esposizioncella di Provincia. — 
Inventa eavalierati che mai ebbe a meno che vo- 
lesse confondersi con quei di ventura. 
Ripetiamo chi vuole il vero depurativo domandi 
ppo di Pariglina composto dal dott. Gio- 
Mazzoliai di Roma, premiato otto volte colle 
più grandi onorificenze, che si fabbrica nel suo sta- 
bilimento chimico, uaico nella capitale, e. non si 
faccia dare altri rimedi omonimi, poiché vi sono 
varii rivenditori di questo antico preparato che con 
giuochi di parole giovandosi del cognome del fab- 
bricatore che è omonimu a quello del cav. Gio. Maz- 
zolini, per avidità di guadagno procurano di ven- 
dere questo anzichè il vero Sciroppo di Pariglina 
Composto. 
‘Si vendo in bottiglio da L. 9. Tro bottiglie (che 
è la dose di una cura) si spadiscono nel continente 
franche d'ogni spesa per L. 27. Ai signori riven- 
ditori si accorda lo sconto d'uso. È solamente ga- 
rantito lo Sciroppo di Pariglina Composto, quando 
la bottiglia porti impresso nel vetro € Farmacia G. 
Mazzolini, Roma » e la presente marca di fabbri 
La bottiglia unita al metodo d'i 
+ so firmato dal fabbricatore, è a 
N volta in carta gialla avente la 
marca di fabbrica in filograna ; la 
targa in rosso simile in tutto alla 
targa dorata della bottiglia e for- 
mata nella parte superi.re da co 
simile marca di fabbrica în rosso. 


Deposito in Ferrara presso le Farmacie PERELLI e NAVARRA. 


siasi data, stano pure ritenute incur: bili. 


visibili metà in Roma Via Rattazzi © 
esclusi i festivi e metà în Pari 

| Diderot 38, e garantito dallo s 
gione con trattative da convenirsi. 
Lire 3. 50. 


Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediaute i Confetti vegetali Costanzi, n s0 


tuzione delle Candelette. | medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori ur 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanauo mirsbilmeute fe goccette di quei 


Fffetto constatato da 68 cerlificati di primari medici d'Europa e d'America del Sul, 
primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i giorni 
izi presso l’autore. professor 

sso autore agl'increduli col pagamento dop» la guari- 
- Scatola da 50 confetti, con dettag'iata istruzione, 


Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogh- rie d'Europa esigen lo scru- 


A. Costanzi, Bouleva-d 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELLÌ ZEMPI, che è di un'azione istantanea, nou brucia i capelli, nè macchia 
la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, S»la ed unica Ven- 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principo di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del: Teatro, Via Giorecca 6 - ROVIGO Tul- 
lio Minelli - PADOVA, A Bedon Via S. Lorenzo - VENEZIA, Longoga, Campo S. 
Salvatore - PORDENONE, Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
Minisni Francesco, Fondo Mercato vecchio — MODENA , Leandro Franchini, Via 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — PIACENZA, Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — MILANO Pietro Gianotti 2, Via S. Mergherita 
— GREMA, Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1886 
Seme bachi a Bozzolo Giallo (Rosa) 


Il sottoscritto si fa un dovere avvisare la numerosa sua clientela, 
che riceve la sottoscrizione ed eseguisce la dispensa del seme bachi e- 
sclusivamente nel suo studio in Ferrara Via Borgo Leoni N. 14-16. Le 
dom in vendita o date a Prodotto sono degli accreditati stabilimenti 


lonranara) E. BUFFAGNI, — (AscoLi-Piceno) fratelli LUCIANI, che hanno 
to e daranno sempre risultati soddisfacentissimi. 


Prezzi da convenirsi personalmente. . 
Nessuno è incaricato di consegnare il seme bachi per suo conto; 
è ciò per evitare abusi che potrebbero essere dannosi alli signori 


allevatori. | 


luigi Crovetti. 
Borgoleoni N. 14-16. — FERRARA. 


ANTICA FONTE PES 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 


di Milano, Francoforte (sul meno ) 1981 — Trieste 1883 
Nizza e Torino 1884. 


Sono poste în commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
jo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
«feligiio con etichetta e capsula di forma, 
pomata ANTICA FONTE DI PEJO, x è 
’hlcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro semplicemente ACQUA PEIO, avendone maggior guadagno. 

‘Onde prevenire la confazione, si invita V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL' AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni 
pottiglia abbia etichett: e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PESO-BORGHETTI. 
ato) Direzione C. BORGHETTI. 


colore e disposizione egu li a quelle della ri- 


polosamente in ciascuna scatola un’elicheita durata colla firma sutografa iu nero del: 


I’ autore. 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Comme: 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel picco postale. 


io, che ne fa 


Fror pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI ATFASCI- 
NANTE EELLEZZA, E PER DAKY ALLE MANI ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENTORE ABBAGLI- 
® ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZF, CHE 
IMPARtE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELIC&TE TINTE DEI GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LeTTOS0. È SENZA 
RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 


N VENSE "DA TUTTI 1 FARMACISTI INGLESI E PRINCIPALI 
PRSETGIEZE e PARRUCONIA RI PABENICA IN LONDRA Sd EI 
® SEOFUMITON ROW. W.G.i E A PAnIGÌ E, NUOVE, YORK. 


Iu Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista via 
Corte Vecchia. 


PODERE R 
Stabilimento Agricolo, Orticolo e di Floricultura 
OLGIATE-OLONA ( Prov. Milano ) 
SPECIALITÀ IN PIANTE A FOGLIAME ED A FIORE 
per la decorazione estiva ed autunnale dei giardini 


Grande Medaglia d' argento' all’ Esposizione di Milano 
per la produzione a buon mercato delle piante per macchie o canestri 
Medaglia d’oro per la collezione dei Gerani A 
Catalogo gratis a richiesta. x 
n ——_——r—_.|c 


